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IlMattino

UgoCundari

I l genere autobiografico, an-chequandonontratteggia la
vitadipersonaggicelebri, si

stadiffondendosemprepiùe in
specialmodotra legenerazioni
menogiovani,comesequeste,
nell’epocadi Internetedella
comunicazionesuperveloce,
avvertisserounbisognodi ritorno
alleorigini.Esonoinmolti,
soprattuttonapoletani,amettere
nerosubiancoleesperienzedi
unavita.Tragliultimi inordinedi
tempo,RinoCarone, restauratore
edecoratore(a luiesuopadresi
develanuovavitadegli stucchi
dei teatriSanCarloeSan
Ferdinando),cheharaccontato la
suavita inHadapassà ‘a jurnata
(Legma,pagg.232,euro14).
Nellaprimapartedel testo
l’autorericordailperiodo
compresotra il1943e il1973, la
guerracon«ledistruzioni, i
disastri, lerovine, i tantimorti, la
città inginocchio»,maanche
l’immediatodopoguerra,che lo
coglie impreparato,comedel
restotutti inapoletanidiallora:
«Laguerraaveva lasciatocicatrici
profonde,sivivevadipaura, tutto
sembravafinto, i ragazzinon
avevanoetà, igiovanotti
sembravanoinfantili, gliuomini
giàvecchi».Nellasecondapartesi
trovanotantianeddoti,curiositàe
storielledivitavissuta inprima
persona,senza tralasciare la
descrizionedi«varimestieri, le
tanteattivitàe le tradizionidiun
popoloabituatoavivere in
difficoltàedisacrifici».Questa
partedel libroha laparticolarità
diessereaccompagnatadalle

illustrazioni
dellapittrice
Adriana
Romano.
Infine,nella
terzaeultima
parte, la
narrazione,
conditada
riflessionisui
temipiù
disparati (dalla
giustiziaalla
politica,dalla

televisionealcaro-fitti), si spinge
finoaigiorninostri.
Ora,perscrivereuna
autobiografianonèdettoche
bisognaesserescrittoridi
professioneobisogna
necessariamenteavervissutouna
vita interessanteancheagliocchi
del lettore.Quelcheconta
veramente,è ildesiderio
irrefrenabiledi lasciareun
ricordodelpropriomondo. In
questocaso,comedellamaggior
partedelleautobiografiedi
napoletani,èanchelacittàa
esseremessa inevidenza. In
questosensoCaronesisente
quasidi fareun’operadigiustizia,
perché«gli aspettipositividi
Napolidi solitosonotrascurati»e
«i tanti filmeletantecommedie
chehannodescrittoepresentato
almondointeroNapoli» lohanno
fatto«inmanieraapprossimativa
esuperficiale».Alloraègiusto,per
l’autore, ripercorrere lastoriadi
Piedigrotta,narrarequalche
storiellasuiguappi,esaltare
l’«artediarrangiarsi».
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FrancescoRomanetti

I
l fattoavvennenellanottetrail3
edil4novembredel1728.«Tra-
vestite» da malate di mente, le
monachedell’ospedaledegliIn-
curabiliassaltaronoilvicinocon-
ventodi SantaMaria delleGra-

zie a Caponapoli, nei vicoli alle spalle
dell’attualepiazzaCavour.Leterribiliso-
relle,dopoaver fatto irruzionecongrida
da indemoniate, buttarono perfino giù
unmuro. Poiusaronomazze e randelli,
menaronobottedisantaragioneescac-
ciaronoifratidalconvento.Dovetteinter-
venirelatrupparegia,chesoltantododici
giorni dopo, il 16 novembre 1728, riuscì
adaverlavintasullefuriosemonachinee
arestituire ilconventoai frati.All’origine
delconflittoc’erastataunavecchiaque-
stionecheriguardavalagiurisdizionedel
monastero.
Maquesto è solo unodelle centinaia

diepisodiavvenutipersecolitrachiostrie
cenobi napoletani. Le ombre claustrali
hannocelatocongiure,ritiesoterici,rapi-
menti,manovrepolitiche.Orge.Sconvol-
se(edeccitò)tuttal’Europad’allora,lasto-
ria della terziaria francescana napoleta-
naGiuliaDeMarco,fondatricediunaset-
ta che proclamava l’atto sessuale «cosa
meritoria presso Dio» e incoraggiava
l’amplessoplurimo.Perdipiù,«l’accesso
allepartiintime»dellasantonaeraritenu-
to un atto «sostitutivo della preghiera».
Amen. Inogni caso, tra i seguaci di suor

Giulia-stabilì ilpro-
cesso presso il
Sant’Uffizio- si con-
taronoduecardina-
li, tre arcivescovi,
due vescovi, 70 tra
suoreefratispagno-
li, 113 monache del
monastero di Don-
naregina. Ma que-
stoèniente:a trova-
resollievoesollazzo
dallepratichebene-
dette dalla suora

francescanac’eraquasituttalacortespa-
gnola,compresoilviceré,conteLemos.
Ascavarenellastoriaenelpatrimonio

diarteeculturaprodottoecustoditoaNa-
poli,èoraunbelvolumediCandidaCar-
rino,Andar permonasteri. Itinerari alla
scopertadiconventi,chiostriederemina-
poletani (Intra Moenia, pagg. 400, euro
24,90),un’operaaccuratissima,chealri-
goredellaricercaunisceilgustodellanar-
razioneedelladivulgazione.Quelchene
esce fuori è unaguida colta e allo stesso
tempoagileeappassionante,cheraccon-
tanonsololosplendoredeigrandimona-
steri - da Santa Chiara a San Pietro a
Majella,daSantaMarialaNovaaSanDo-
menicoMaggiore-maanchequelmon-
dofattodaluoghi«minori»,tuttaviaspes-
soricchissimia lorovoltadiarteestoria,
chesonoiconventieichiostrimenonoti

oaddiritturatrasformatineltempoinga-
rage,palestre,abitazioni.Daquestopun-
to di vista le fotografie di Sergio Siano,
esploratoreintelligenteesensibiledelbel-
locontenutonellaquotidianità,nonrap-
presentanosoloun«corredo»diimmagi-
ni,maaggiungonoconoscenza:attualiz-
zando, contestalizzando e inserendo
nell’oggistorieeformedelpassato.
Sacro e profano. Espressione di spiri-

tualità,maanchedipotenzaeconomica
epolitica,monasterieconventinapoleta-
nihannoattraversatolevicissitudinidella
storia.Sefuronoigiacobiniepoiidueso-
vrani del decennio francese (Giuseppe
NapoleoneeGioacchinoMurat)asoppri-
meremonasterieordinireligiosieamet-
tereadisposizionedellanazioneibeniec-
clesiastici,giàFerdinandoIVdiBorbone
avevaespulsoigesuitiedincameratoilo-
robeni,nel1767.Cosìcomefusempre il
re Borbone, nel 1798, a farsi consegnare
dapretiefrati i tesoricustoditi inchiesee
monasteri. D’altra parte - come ricorda
MariaRosaria deDivitiis, presidente del
FaiCampania, che firma laPresentazio-
nedellibrodellaCarrino-Napolièstata,
dopoRoma, la città a più alta densità di
conventi.Agliinizidell’Ottocentosiconta-
vano 17mila monaci e 18mila suore. In
ognicaso,èpoidopol’Unitàd’Italiacheil
nuovoStato, laicoeanti-clericale,vara le

leggi eversive dell’asse ecclesiastico. In-
gentiricchezzevengonomesseadisposi-
zionedelloStatoper ridurre il disavanzo
delbilancio.Centinaiadiconventiemo-
nasterivengonoutilizzatipercrearescuo-
le,ospedali,caserme.Unapartedelleope-
red’artecustoditedalclero finiscononei
musei.Un’altrapartenelle casedi ricchi
borghesi.
Candida Carrino, con la precisione

dell’archivistaelavisioneprospetticadel-
lostorico,dàcontodituttoquestonelsuo
straordinarioviaggioattraversomonaste-
ri,chiostriegiardini.Manonsolo.Le107
schede che formanoaltrettanti capitoli -
oltreallapartesullastoria,l’architetturae
le opere d’arte - contengono paragrafi e
notizie sulle attività che attualmente si
svolgonoinconventiemonasteri, sul vi-
no che vi si produce, sul cibo e le ricette
che vi vengono preparate. Utilissime (e
spessopoconote) «curiosità» completa-
noicapitoli,aggiungendoleggendeeaffa-
bulazioni:daquellesuVladIII,aliasDra-
cula, che sarebbe sepoltonel chiostrodi
SantaMarialaNova,aquellesuifrati«vot-
tazzielli», così chiamatiperchévendeva-
noil vinoinpiccolebotti («votti»).Andar
permonasteri vuol dire inoltrarsi inuna
storiachepersecolisièramificatadentro
Napoli.
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Personaggi

Ghisleri, un giornalista e meridionalista del Nord

Le tappe
Redattore capo
per «Pro patria»
di Imbriani,
poi insegnante
a Matera dove
incontrò il Sud
più profondo

Vicende
Spiritualità,
potere,
le espulsioni
dei Borbone
poi lo Stato
laico
post-unitario

Appuntamento
oggialPalazzo
RealediNapoli
con«Mondi
lontani»,un
itinerario
interculturale
nellecollezioni
museali,
attraversodipinti
eoggetti
provenientida
Cina,Turchia,
RussiaeAfrica.
Iniziodellavisita
alle11nellaSala
Diplomatica
dell’Appartamen-
toStorico,acura
delServizio
Educativodella
Soprintendenza.
Lavisitaègratuita
conbigliettodel
museo.

Palazzo Reale

L’arte
di mondi
lontani

Le immagini
Le fotografie di Sergio Siano
aggiungono conoscenza
riscoprendo e attualizzando
le architetture del passato

Il libro
«Ha da passà
’a jurnata»
intreccia fatti
e particolari
biografici
per ricostruire
un mondo

ErnestoMazzetti

V orrei ricordare un momento si-
gnificativodisettant’annifaquan-
do, inunaRomafinalmentenon

piùoppressadainazisti,purperdurando
laguerrainItaliasettentrionale,giàneipri-
misussultidilibertàpoliticaecivilesicreò
l’occasione per la ripresa d’un discorso
sullaquestionemeridionale.Elasilegòal-
la figurad’unostudiosoegiornalista,Ar-
cangeloGhisleri,unotraiprimibenemeri-
ti«meridionalistidelNord».
In45settimanedioccupazioneRoma

avevapatitol’eccidiodelleFosseArdeati-
ne,ladeportazionedegliebrei.Nellacapi-
taleliberataingiugnoriemergevaancheil
Partitorepubblicano:nonpiùunicososte-
nitoredell’ideaantimonarchica,fattapro-
pria da cattolici, comunisti, socialisti
sull’ondadeldiscreditomeritatodaCasa
Savoia. Giovanni Conti, marchigiano di
Montegranaro,giàdeputato repubblica-
no negli anni 20, (diverrà poi vice presi-
dentedell’AssembleaCostituente),cerca
diriannodareifilidelmovimentoerinno-
varne il programma. Consapevole che
nellaricostruzionedell’Italiasaràurgente
affrontare il divarioNord-Sud (occultato
duranteil fascismo),ricorrealcontributo
diriflessioned’unodei«padri»delrepub-

blicanesimo di fine Ottocento: appunto
Arcangelo Ghisleri. E ne ripubblica La
questionemeridionalenella soluzionedel
problemaitaliano:unsaggiodi80pagine,
sullapoveracartadisponibileinquel’44.
Ghisleri lo aveva scritto nel 1906, am-

pliandolarelazionesvoltaaForlì treanni
prima al VII Congresso Repubblicano.
Era fruttodi suoi lunghi soggiorni al Sud
trail1882el’86.NatoaCremonanel1855,
precocissimo,avent’annieragiàanimato-
rediperiodicipolitico-culturali,inrappor-
toconeminentiintellettualidiideepositi-

viste, radicali e socialiste. Resta noto so-
prattuttocomegeografo,autoreditestied
atlanti. Ebbe ruolo comedivulgatore del
pensierorepubblicano,seguacedegli in-
segnamentidiMazzinieCattaneo.
QuandoMatteoRenatoImbrianivolle

dar vita a Napoli al quotidiano «Pro Pa-
tria», inmemoriadell’irredentista triesti-
no Guglielmo Oberdan (impiccato nel
1882 per l’attentato a FrancescoGiusep-
pe),GiovanniBoviogli suggerì il giovane
Ghisleriqualecaporedattore.Bovio,filo-
sofo e politico di fede repubblicana (pa-
dredelpoetaLiberoenonnodiAldo,che
fugiornalistadelMattino)loavevaapprez-
zatonelle sue frequentazionimilanesi. Il
non ancora trentenne intellettuale lom-
bardo accettò con qualche esitazione:
scarsolostipendio(250liremensili),pre-
occupatodi lasciarealNordmogliemal-
fermainsalute.«ProPatria»videlaluceil
primosettembre‘82,inLargoTrinitàMag-
giore.Quattropaginedi grande formato:
moltapolitica internazionale,polemiche
parlamentari, niente cronache e proble-
mimeridionali, purnella rivendicazione
delruolodeipoterilocalicontroilcentrali-
smostatale.Se Imbriani speravadi farne
un punto di riferimento internazionale,
ne restò deluso. Peggiorarono i rapporti
traluieGhisleri,ilqualeasuavoltalamen-

tava scarsa produttività della redazione e
deficienzeamministrative.Travicendevo-
liaccuseilgiornalechiusenelmarzo1883.
Incaricatodalsettembre1884dell’inse-

gnamento di storia e geografia a Matera,
GhisleriincontròilSudpiùprofondoepo-
vero.Climapessimo,alloggiomiserevole;
lapresenzadimoglieefiglicherendevaan-
corpiùsofferta l’esperienza.Netrasseele-
mentoperlesueriflessionimeridionalisti-
che.Ilcuisensoeracheindifferenzadelgo-
verno,grettezzadellaborghesia,inadegua-
tezzadellarappresentanzapolitica,avreb-
beropotutoessermitigateattraversolacre-
scita di consapevolezza delle popolazioni
locali, solchefossedatolorogovernarsi in
maggiorautonomia.Emergelalezionefe-
deralistica del Cattaneo, la fiduciamazzi-
niananellacoscienzadelpopolo.Polemi-
co col Nitti, sostenne che non bastavano
leggispecialinéunamaggiorequitàfiscale
rispettoalNord.RitornòinLombardiadue
annidopo,rafforzatonelsuorepubblicane-
simodemocratico.Chissà:avrebbeplaudi-
toal regionalismovolutonellaCostituzio-
ne del 1948, l’estensione federalista del
2001.Maiprevedendo, forse, i gravi effetti
negativisulMezzogiornoditaliassetti isti-
tuzionali.
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Storie di città

Dalla guerra
a Piedigrotta
le tracce di vita
di Carone

Viaggio tra architettura e fede

I segreti dei conventi tra sacro e profano
Con «Andar per monasteri» la Carrino traccia un’inedita storia di una Napoli speciale

Studioso Arcangelo Ghisleri

Festapopolare I ricordi delle
tradizionali Piedigrotte partenopee

Monumentali La scala della chiesa di Sant’Anna a Capuana. Sotto, gli affreschi di San Gennaro Extramoenia


